
◗ NUORO

Le Zone interne sono il Mez-
zogiorno della Sardegna, con
gli stessi problemi e la necessi-
tà di politiche mirate. Parole
di Roberto Bornioli, presiden-
te della Confindustria Sarde-
gna Centrale, che in vista
dell’assemblea annuale rilan-
cia un tema caro agli indu-
striali nuoresi: serve, se non
un assessorato vero e proprio,
un’agenzia che si occupi quo-
tidianamente di questo terri-
torio e studi soluzioni per i
suoi problemi.
Il dipartimento. Un nuovo en-
te? No, ribatte Bornioli, an-
drebbe bene anche un diparti-
mento. «È necessaria però– di-
ce – una struttura operativa
dotata di competenze tecni-
che e risorse finanziarie pro-
prie, che abbia funzioni di di-
rezione, coordinamento e mo-
nitoraggio; una regia unica
che si dedichi a tempo pieno e
con continuità alle politiche
di sviluppo dei territori dell’in-
terno e ad azioni di contrasto
allo spopolamento». L’agen-
zia per le Zone interne è la pri-
ma delle sei proposte formula-
te dall’associazione industria-
li, presentate ieri dal direttivo
al completo nella sede di via
Veneto. Di seguito le altre
priorità individuate.
Sostegno alle imprese. Per fer-
mare l’emorragia di imprese e
sostenere la nascita di nuove
aziende, la Regione deve im-
pegnarsi affinché il Governo
conceda la fiscalità di vantag-
gio a Nuorese e Ogliastra sul
modello del Piano Sulcis:
esenzione da imposte sui red-
diti e da Irap al 100% per cin-
que anni ed esonero del versa-
mento contributi sulle retri-
buzioni dei lavoratori dipen-
denti al 100% per 5 anni e poi
a scalare fino al quattodircesi-
mo anno. «È stato fatto per il
Piano Sulcis con uno stanzia-
mento di 125 milioni di euro,
su un totale di 620 milioni ero-
gati», dice Bornioli, che chie-
de un provvedimento simile
per Nuorese e Ogliastra.

Infrastrutture. «È un settore
fortemente critico e carente».
La protesta è confermata da-
gli indicatori statistici che po-
sizionano le province di Nuo-
ro e Ogliastra agli ultimi posti
in Italia per dotazione infra-
strutturale. «Se l’indice nazio-
nale vale 100, quello sardo va-
le la metà, ma nel Nuorese
scende a 20. Questo pesa co-
me un macigno sulla competi-
tività delle imprese, ma anche
su tutta la popolazione», dice
Bornioli, che denuncia: il
Nuorese e l’Ogliastra restano
le uniche province in Italia a
non essere attraversate dalla

rete ferroviaria ordinaria. Il ca-
talogo della carenze spazia in-
fine dalla banda larga allo sta-
to delle strade.
Decentramento. È un altro ca-
vallo di battaglia della Confin-

dustria nuorese, che chiede
da tempo di avere nel territo-
rio la sede di un assessorato,
per esempio quello all’Am-
biente, che lavori in sinergia
con la scuola forestale che do-

vrà sorgere in città. L’altra ri-
chiesta riguarda il decentra-
mento a Nuoro della sede del
Corpo forestale. «È poi neces-
sario – dice ancora il portavo-
ce degli industriali – salva-
guardare la presenza dei pre-
sidi pubblici, in particolare le
scuole e la rete ospedaliera.
Tra questi occorre tutelare la
presenza a Nuoro della Came-
ra di commercio, ente strate-
gico che gestisce progetti che
hanno un forte impatto eco-
nomico sulle zone interne del
Nuorese e dell’Ogliastra». Il ri-
ferimento è rivolto ad Autun-
no in Barbagia o alle potenzia-
lità del Distretto culturale.
Ambiente. «Chiediamo la co-
stituzione nel Gennargentu di
un’area di interesse ambienta-
le e naturalistico». L’obiettivo
è valorizzare le risorse am-
bientali a fini turistici e pro-
duttivi, attivare sinergie tra
operatori pubblici e privati;

ancora, attivare marchi del
territorio per promuovere le
imprese e valorizzare le pro-
duzioni locali.
Cultura e istruzione. Con i mu-
sei Man, Ciusa, Isre, Grazia
Deledda, per restare alla cer-
chia cittadina, il polo museale
è già una realtà. Poi c’è il
“Nivola” a Orani, i festival mu-
sicali e letterari, la biblioteca
Satta. «Tutte iniziative strate-
giche per le attività turistiche
e produttive e per il futuro del-
le giovani generazioni», dice
Bornioli, che però lamenta, di
anno in anno, tagli e ritardi
nell’erogazione delle risorse
che mettono a rischio l’occu-
pazione e le attività, non con-
sentendo un’adeguata pro-
grammazione.

Infine, il Piano di rilancio
del Nuorese. «A due anni e
mezzo dal via siamo ancora
all’esame dei progetti», chio-
sa amaro Bornioli. (p.me.)

parlano gli imprenditori

Meloni: «Disoccupati al 48%
siamoun territorio fallito»

Venerdì all’Isre anche Vincenzo Boccia

«Serve un’agenzia per le Zone interne»
Il presidente Roberto Bornioli: siamo il Mezzogiorno della Sardegna, occorrono politiche mirate e una presenza quotidiana

Un giovane in cerca di lavoro, sopra il direttivo degli industriali

La ripresa
di Nuorese

e Ogliastra articolata
in sei proposte indirizzate
a Regione e Governo

Venerdì 10 marzo a Nuoro all'auditorium del Museo
regionale etnografico è in programma l'assemblea
annuale dell’Associazione industriali alla presenza del
presidente nazionale di Confindustria Vincenzo Boccia
(nella foto). I lavori inizieranno alle 9,30 con la
registrazione dei partecipanti. Oltre al presidente

degli industriali nuoresi Roberto
Bornioli, interverranno il sindaco di
Nuoro Andrea Soddu, il presidente di
Confindustria Sardegna Alberto Scanu,
il presidente della Regione Francesco
Pigliaru e, con un videomessaggio, il
ministro per la coesione territoriale e il
Mezzogiorno Claudio De Vincenti. Lo
sviluppo delle aree interne della
Sardegna Centrale è il tema scelto per
l’assemblea 2017.
La giornata sarà l'occasione per fare il
punto sugli scenari della Sardegna
centrale. «Sostenere questi territori –

dice Bornioli – farli crescere, creare opportunità di
lavoro, soprattutto per i giovani, realizzare le
infrastrutture attese da anni, favorire la nascita di
nuova imprenditorialità, anche attraverso la
valorizzazione delle risorse locali, tutto ciò è
fondamentale per porre le basi di una ripresa solida e
sostenibile in tutta la Sardegna».

l’assemblea annuale
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Con il presidente Bornioli, ieri
all’associazione industriali
c’era tutto il consiglio direttivo.
Ogni componente fa parte di
una categoria imprenditoriale
o di un’area geografica e punta
l’accento sui problemi che co-
nosce più da vicino. Così il vice
presidente vicario Massimilia-
no Meloni, industriale agroali-
mentare di Fonni: «Le cifre di
Nuorese e Ogliastra, con buste
paga che riguardano appena il
35% della popolazione, insie-
me al 48% di disoccupazione,
indicano che siamo un territo-

rio fallito. Serve una politica
nuova, che sostituisca agli in-
dennizzi gli aiuti alle produzio-
ni». L’altro vicario, Giovanni
Bitti, si fa portavoce nel consi-
glio nazionale di Confindustria
dell’equazione Zone interne
uguale Mezzogiorno, mentre il
vice Giuseppe Mastio chiede al-
la Regione di sbloccare l’edili-
zia con le leggi sulle manuten-
zioni e sull’urbanistica. Mauro
Patarozzi, infine, presidente
dei giovani imprenditori, chie-
de politiche adeguate per le
nuove imprese. Altrimenti, di-
ce, l’unica possibilità offerta ai
giovani è l’emigrazione.

LA NUOVA SARDEGNA MARTEDÌ 7 MARZO 2017 17

Copia di 5fead0e2b65a1ee6c11eaa2b7155459b




